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Legi�mo il licenziamento per rifiuto delle ore di straordinario

È legi�mo il licenziamento del lavoratore che si è rifiutato per una se�mana di

svolgere le ore di lavoro straordinario impar�te dal datore di lavoro. La richiesta al

lavoratore di svolgere ore di lavoro straordinario è espressione del potere dire�vo e,

se le ore aggiun�ve all’orario di lavoro normale si collocano nella fascia cd. “esente”

prevista dal CCNL, il lavoratore non può rifiutarsi. Se lo straordinario non supera le

due ore al giorno e le o�o ore alla se�mana, il datore può legi�mamente imporre

le ore di lavoro aggiun�ve con un preavviso di 24 ore. Il preavviso risulta soddisfa�o

se all’interno dello stabilimento è affisso un cartello che riporta le ore di straordinario assegnate ai lavoratori. Il lavoratore che, a

fronte dell’affissione del cartello, si rifiuta per tu�a una se�mana di seguire il turno che prevede le ore di straordinario nella

misura massima di 2 ore giornaliere e 8 se�manali è valido.

Cass. 20/04/2023 n. 10623

Contra�o di espansione con assunzioni incen�vate

Il datore di lavoro che in forza di un contra�o di espansione si è vincolato ad effe�uare un dato numero di assunzioni può

usufruire, in relazione alle prede�e assunzioni, degli incen�vi all’occupazione. Il dubbio è stato chiarito dall’Inps in relazione alla

previsione di legge (art. 31 D.Lgs. 150/2015) per cui gli incen�vi all’assunzione non spe�ano se essa cos�tuisce adempimento di

un obbligo preesistente, che discenda da norme di legge o della contra�azione colle�va. Le assunzioni che il datore di lavoro si

impegna ad effe�uare con il contra�o di espansione (accordo colle�vo che consente il <<ricambio generazionale>> an�cipando

l’uscita dei lavoratori prossimi a pensione) non ricadono nella fa�specie dell’<<obbligo preesistente>>. L’obbligo di assumere

una quota di lavoratori in forza del contra�o di assunzione ha la funzione di facilitare il ricambio generazionale in azienda e

questa finalità porta ad escludere che tale vincolo possa essere equiparato ad un obbligo legale. Il datore di lavoro aderisce, del

resto, volontariamente al contra�o di espansione e l’impegno ad assumere lavoratori a fronte dell’uscita an�cipata di quelli più

anziani ha una funzione espansiva. In tale contesto, è perfe�amente legi�mo che le assunzioni intervengano con beneficio degli

incen�vi all’occupazione.

INPS, Messaggio 18/04/2023 n. 1450
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Discriminazione indire�a di genere rilevata con da� sta�s�ci

Ogni volta che un a�o, una prassi o una disposizione determina ogge�vamente una disparità di tra�amento tra lavoratori di

sesso maschile e femminile si ha discriminazione indire�a fondata sull’appartenenza di genere. Facendo applicazione di questo

principio la Cassazione ha previsto delle linee guida per l’accertamento di una discriminazione indire�a, osservando che i da�

sta�s�ci rileva� rispe�o ad una specifica misura aziendale debbano essere analizza� ricomprendendo tu� i lavoratori coinvol�

da tale misura. Sarà, quindi, necessario verificare quan� lavoratori di sesso maschile e quan� di sesso femminile siamo colpi�

nega�vamente dall’applicazione della misura aziendale. Se all’esito della verifica emerge che l’effe�o nega�vo della misura

aziendale ha colpito in gran maggioranza la popolazione femminile, si deve concludere per l’esistenza di una discriminazione

indire�a fondata sull’appartenenza di genere.

Cass. 18/04/2023 n. 10328

Se il contra�o di agenzia cessa a seguito di fallimento competono le indennità di fine rapporto

Il rapporto di agenzia sciolto a seguito dell’intervenuto fallimento della casa mandante dà diri�o al pagamento delle indennità di

preavviso e supple�va di clientela a favore dell’agente. A questa conclusione si perviene sulla scorta del principio per cui anche

rispe�o agli agen�, a seguito di intervenuto fallimento della casa mandante, si applica l’art. 72 della Legge Fallimentare, a norma

del quale l’esecuzione del rapporto rimane sospesa fino a quando il curatore, previa autorizzazione del comitato dei creditori,

dichiara di subentrare nel contra�o in luogo dell’impresa fallita oppure di sciogliersi dal medesimo contra�o. Se il curatore opta

per l’interruzione del rapporto di agenzia, agli agen� si applicano le regole previste in caso di recesso dal contra�o di agenzia per

inizia�va della casa mandante. Competono, dunque, le indennità di fine rapporto di cui all’Accordo economico colle�vo del

se�ore Commercio (lo stesso principio vale per l’Aec del se�ore Industria) se l’interruzione del rapporto di agenzia avviene a

seguito di fallimento della casa mandante. È un principio importante, che sovverte un indirizzo contrario della giurisprudenza.

Cass. 14/04/2023 n. 10046

Pubblicato in Gazze�a Ufficiale il rimborso del finanziamento ai Fondi interprofessionali

È stato pubblicato in Gazze�a Ufficiale il Decreto Ministeriale 14/03/2023 per il rimborso ai Fondi interprofessionali per la

formazione con�nua dell’importo annuo (120 milioni) des�nato al finanziamento di percorsi di incremento della professionalità

a favore dei lavoratori beneficiari di CIGO e CIGS. I percorsi di formazione devono essere collega� al programma di cassa

integrazione e valorizzare le competenze possedute dai lavoratori. Sono previste modalità di personalizzazione degli

apprendimen� a�raverso una valutazione di ingresso all’a�vità forma�va e l’obie�vo è di so�oporre i lavoratori a percorsi

forma�vi pra�ci e non teorici, stru�ura� per accrescerne la capacità opera�va (“cose da saper fare”). A seguito del

completamento del percorso forma�vo il Fondo interprofessionale rilascia una a�estazione di trasparenza per validare e

cer�ficare i risulta� di apprendimento consegui� dai lavoratori.

Decreto Min. Lavoro 14/03/2023, pubblicato in G.U. 21/04/2023 n. 94

Watson Farley & Williams LLP Registered office: 15 Appold Street, London, EC2A 2HB, UK   |   T: +44 20 7814 8000   |   F: +44 20 7814 8141/2 2



No�fica degli illeci� amministra�vi solo tramite PEC

L’Ispe�orato Nazionale del Lavoro ha fornito chiarimen� sulla Riforma Cartabia del processo civile e penale. È di estremo

interesse la precisazione dell’INL secondo cui la no�fica degli illeci� amministra�vi nei confron� dei des�natari tenu� ad avere

un indirizzo di posta ele�ronica cer�ficata (PEC) potrà avvenire esclusivamente a�raverso questa modalità. Per effe�o della

Riforma (segnatamente, art. 3, comma 11, D.Lgs. 149/2022) vige l’obbligo di no�fica al domicilio digitale del des�natario

risultante dai pubblici elenchi, qualora il sogge�o cui la no�fica di illecito amministra�vo è dire�a sia obbligato ad avere un

indirizzo PEC. Si precisa che la no�fica tramite PEC può essere effe�uata senza limi� di orario e si intende perfezionata per il

sogge�o mi�ente nel momento in cui viene generata dal sistema la ricevuta di avvenuta acce�azione. Per il des�natario della

no�fica tramite PEC, invece, la no�fica risulta perfezionata quando viene generata la ricevuta di avvenuta consegna.

INL, Nota 14/04/2023 n. 2563

Nullità dell’accordo di prossimità derogatorio dei limi� al lavoro temporaneo

È nullo l’accordo aziendale di prossimità (ai sensi dell’art. 8 Legge 148/2011) che consente il ricorso alla somministrazione di

lavoro a termine senza necessità di prevedere le causali e senza limi� temporali, in quanto esso risulta totalmente derogatorio ai

limi� e alle condizioni pos� dal prece�o norma�vo. La nullità dell’accordo di prossimità travolge, in questo caso, la reiterazione

per 34 mesi ininterro� della somministrazione di lavoro disposta a favore di una impresa u�lizzatrice, ponendosi in contrasto

con il requisito di temporaneità che contraddis�ngue la somministrazione di lavoro. Una durata di 34 mesi è più lunga di quanto

possa essere ragionevolmente qualificato come temporaneo alla luce della norma�va nazionale (ar�. 19 e 34 D.Lgs. 81/2015) e

comunitaria (Dire�ve UE 2008/104) e cos�tuisce un abuso della fa�specie contra�uale della somministrazione di lavoro perché

comprome�e l’equilibrio tra l’esigenza di flessibilità datoriale e di protezione dei lavoratori.

Trib. Teramo 08/02/2023 n. 71

Datore risarcisce i danni al dipendente per le vessazioni dei colleghi

Anche se manca la dimostrazione dell’intento persecutorio, le azioni vessatorie che, per un tempo prolungato, sono state poste

in essere da un gruppo di lavoratori verso un altro dipendente comportano il risarcimento del danno biologico da parte del

datore di lavoro. La perpetrazione di condo�e illegi�me da parte dei colleghi verso un dipendente impone al datore di lavoro, in

ossequio all’obbligo di tutelare l’integrità fisica e la personalità morale dei lavoratori ex art. 2087 codice civile, di prevenire il

compimento di azioni os�li sul posto di lavoro e di a�varsi per la loro rimozione. La responsabilità datoriale emerge sia per non

aver garan�to un ambiente di lavoro al riparo dalle condo�e vessatorie dei colleghi, sia per non aver posto rimedio alle prede�e

condo�e dopo esserne venuto a conoscenza. Al risarcimento del danno biologico e del danno morale si affianca il rimborso delle

spese mediche che il lavoratore ha sostenuto per curare il disturbo depressivo.

Trib. Bari 17/01/2023 n. 97
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